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Biologia. —- Osservazioni comparative sull'organo sottocommessu­
rale di Anfibi anuri ed urodeli adulti(*V Nota di M i l e n a  M a r i n i , 

presentata (**} dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

In una precedente N ota (l) ho esposto i m otivi che mi hanno indo tto  a 
riprendere in esame l ’organo sottocom m essurale degli Anfibi valendom i dei 
m etodi embriologico ed ecologico-com parativo. N ell’am bito di questa ri­
cerca ho già illustra to  l’andam ento  dell’a ttiv ità  secretoria dell’organo so tto ­
commessurale du ran te  lo sviluppo di un Anfibio urodelo (2) e di un Anfibio 
anuro (l) m ettendo in evidenza alcune differenze specialm ente riguardo alla 
a ttiv ità  secretoria della regione sottonucleare.

Le presenti osservazioni hanno lo scopo di verificare se tali differenze 
persistano anche nell’adulto.

L ’organo sottocom m essurale, com ’è noto, è un differenziam ento epen- 
dim ale della volta del diencefalo che tappezza ventralm ente la com m essura 
posteriore ; negli Anfibi ha la form a di una doccia più o meno s tre tta , costi­
tu ita  da un epitelio con cellule allungate che dalla cav ità ventricolare 
raggiungono la m em brana lim itan te  esterna ; tali cellule presentano nuclei 
ellittici, disposti su più file e gocce di colloide nel loro citoplasm a ; tracce di 
colloide si trovano anche nei vasi commessurali. Negli Anfibi è poco rappre­
sentato  il tessuto nevroglico sottoependim ale (ipendim a di Krabbe), com un­
que le sue cellule non contengono colloide (3).

Questo quadro morfologico è accettato  in linea di m assim a anche dagli 
A utori che hanno ripreso in esame l’organo sottocom m essurale con i m etodi 
della crom o-em atossilina-flocsina o della fucsina-paraldeide specialm ente 
per illustrarne il quadro secretorio cellulare. Ricordo in proposito che nelle 
cellule sottocom m essurali di un Anfibio urodelo M azzi (4> riscontra che il 
secreto, so tto  form a di granuli e zolle, è d istribu ito  atto rno  al nucleo e nel 
prolungam ento sopranucleare fino al bordo cibato che si affaccia sul I I I  ven­
tricolo. Secondo Olsson (5) negli Anfibi, come in tu tti  i V erteb ra ti inferiori, 
il secreto dell’organo sottocom m essurale si versa esclusivam ente nel I I I  ven­
tricolo e partecipa alla form azione della fibra di Reissner. O kada (6), invece,

(*) Ricerca eseguita nell’Is titu to  di Zoologia ed A natom ia com parata dell’U niversità 
di M odena con il contributo del C.N.R.

(**) Nella seduta del 15 dicem bre 1962.
(1) M. Marini, « Rend. Acc. Naz. Lincei» (ser. 8a), X X X III, 170-175 (1962).
(2) M. Marini, « Rend. Acc. Naz. Lincei» (ser. 8a), X X III, 96-101 (1957).
(3) E- J- Legait, Les organes épendymaires du troisième ventricule. Thèse Méd., N ancy 

(1942).
(4) V. MÀzzi, « Arch. Zool. Ita l. », X X X V II, 445-464 (1952).
(5) R. OLSSON, « A cta  Zool.» (Stockholm) X X X IX , 71-102 (1958); The subcommis­

sura l organ, Stockholm  (1958).
(6) M. Okada, «A rch. H ist. Jap .» , IX , 199-204 (1956).
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nelle cellule sottocom m essurali di un Anfibio anuro, segnala presenza di se­
creto anche lungo il prolungam ento sottonucleare e sulla m em brana lim itan te  
esterna. Q uesto dato  è conferm ato dalle ricerche di Oksche (7) il quale ha rev i­
sionato la morfologia dell’organo sottocom m essurale degli Anfibi anuri dan­
done una nuova interpretazione; secondo l’A utore l’organo sottocom m essu­
rale è p luristratificato  ed è costitu ito  da due serie di cellule: una interna, 
o rien ta ta  verso il ventricolo, con elem enti cilindrici, ed una basale, o rien ta ta  
verso la m em brana lim itan te  esterna, con cellule fornite di un  lungo prolun­
gam ento  che term ina contro i vasi meningei o commessurali. Gli elem enti 
della serie in terna versano il secreto nel I I I  ventricolo; quelli della serie 
basale, invece, inviano il secreto ai vasi ; Oksche descrive inoltre delle cel­
lule ipendim ali (bipolari o stellate) do ta te  di analoga a ttiv ità  secretoria.

Le a ttu a li conoscenze sull’organo sottocom m essurale degli Anfibi sono 
dedo tte  essenzialm ente da osservazioni su A nuri ; l’unico dato  che riguarda 
esplicitam ente gli U rodeli è quello di M azzi. M anca perciò u n ’adeguata com­
parazione tra  Anfibi anuri ed urodeli ; inoltre sia la morfologia che l’in te r­
pretazione funzionale dell’organo sottocommessurale degli Anfibi sono discusse; 
pertan to  il problem a m erita  di essere ripreso in considerazione.

Nella presente N ota  riferisco i risu lta ti emersi dalla com parazione dei 
seguenti Anfibi : Triturus cristatus (Laur.) (4 ^  e 4 $$  sacrificati nei mesi di 
m arzo e ottobre), Ambystoma mexicanum  Cope (3 $$  sacrificati ne.1 mese di 
ottobre), Rana esculenta L. (3 e 2 $$ sacrificati nel mese di luglio), Hyla ar­
borea arborea (L.) (3 SS  e 3 ?$  sacrificati nel mese di marzo), oltre a 3 esemplari 
di Bombina variegata (L.) e 3 di Bufo bufo (L.). Dei cervelli fissati in liquido 
di Bouin o di Sanfelice sono s ta te  allestite sezioni seriali, trasversali o sagittali 
dello spessore di 3 o 5 [x. T u tto  il m ateriale è s ta to  colorato con Fem atossi- 
lina crom ica-flocsina secondo il m etodo di G om ori-B argm ann (8).

Anfibi urodeli.

Negli Anfibi urodeli la com m essura posteriore è sottile (specie in Amby- 
sìoma) (Tav. I, fig. A, B) ; tra  le fibre si osservano sporadiche cellule, di 
norm a, prive di m ateriale cromoematossinofilo, ed eccezionalm ente qualche 
vaso.

L ’organo sottocom m essurale, nella porzione rostrale è palesem ente m ono­
stratificato , con cellule p iu tto sto  basse in cui il prolungam ento più voluminoso 
è quello sopranucleare (rivolto al ventricolo) (Tav. I, fig. C) ; nella porzione 
'restante, ove la com m essura si ispessisce, può apparire pseudostratificato 
poiché i nuclei perdono l ’originario allineam ento ; nelle cellule di questa zona 
il prolungam ento sottonucleare si assottiglia e si allunga per raggiungere la 
m em brana lim itan te  esterna (Tav. I, fig. B).

Nelle singole cellule la regione sopranucleare presenta quadri secretori 
diversi* in terpretab ili in base allo schema del ciclo individuato du ran te  lo

(7) A. Oksche, « Z. Zellforsch. », LIV , 549-612 (1961).
(8) W. Bargmann, «Mikroscopie », V, 289 (1950).
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sviluppo (2). Nella regione sottonucleare il secreto è molto più scarso e localiz­
zato vicino al nucleo ; solo eccezionalmente, in qualche cellula della porzione 
rostrale, ho po tu to  osservare un secreto pulverulento d istribu ito  quasi unifor­
m em ente nei due prolungam enti ; anche in questo caso, però, sulla m em brana 
lim itan te  esterna m ancano addensam enti di secreto (Ta. I, figg. A-C.).

Com parando questi dati con quan to  ho osservato duran te  lo sviluppo (2) 
risu lta  che le cellule sottocom m essurali degli Anfibi urodeli, adu lti e larve, p re­
sentano solo un  ciclo secretorio sopranucleare di tipo esocrino : il secreto si 
versa nel I I I  ventricolo e si m ette  in rapporto  con la fibra di Reissner. Però 
nelle larve, ove il secreto è abbondante, sono sta ti riscontra ti addensam enti 
cospicui anche al polo sottonucleare (formazione di calotte perinucleari), 
negli adulti, invece, ove il secreto è scarso, al polo sottonucleare restano 
solo pochi granuli vicini al nucleo.

Nelle cellule sottocom m essurali degli adu lti di Triturus  il secreto è molto scarso al polo 
sottonucleare, dove è rappresen tato  da m inute granulazioni d istribuite in prossim ità del 
nucleo; nella regione sopranucleare a volte è pulverulento, con granuli m arcati solo sul bordo 
cibato, a ltre  volte i granuli m arcati sono presenti anche nell’interno del citoplasm a e spe­
cialm ente vicino al nucleo (Tav. I, figg. B, C). Gli addensam enti di secreto perinucleari 
sono m odesti e particolarm ente rari negli esemplari sacrificati in ottobre.

Nelle cellule sottocom messurali di Am bystom a  adulti il secreto è particolarm ente 
scarso e in genere pulverulento, a parte  un allineam ento di piccoli granuli sul bordo ven­
tricolare (Tav. I, fig. A).

Anfibi anuri.

Negli Anfibi anuri, rispetto  agli Urodeli, la com m essura posteriore è 
ispessita e costan tem ente vascolarizzata ; anche il tessuto nevroglico sotto- 
ependim ate è rapp resen ta to  da cellule più numerose che negli Urodeli, d istri­
buite a varie altezze tra  le fibre della com m essura (Tavola I, figg. D -H ) ; 
alcune di queàte cellule sono provviste di granuli che si colorano con l’em atos- 
silina del m etodo di Gomori, m a, d a ta  la loro bassa frequenza, non sem bra 
possano avere un  ruolo im portan te.

Negli A nùri, inoltre, si verifica un ispessim ento dei talam i che, insieme a 
quello della com m essura posteriore, contribuisce a modificare la form a dell’or­
gano sottocom m essurale il quale si estende in lunghezza, m a si riduce in la r­
ghezza, per cui le cellule subiscono un rim aneggiam ento ed i loro nuclei si 
dispongono su più file (Tav. I, figg. D, E, G). L ’ispessimento della commes­
sura posteriore determ ina anche un assottigliam ento delle cellule sottocom ­
m essurali ed Un allungam ento notevole del prolungam ento sottonucleare che 
raggiunge la m em brana lim itan te  esterna. Per tu tti  questi fa tti e per le 
dim ensioni cellulari, l’organo sottocom m essurale degli Anfibi anuri può ap ­
parire pluristiratificato ; in realtà  esso resta  m onostratificato, come è dim o­
stra to  dall’esame di sezioni m olto sottili e con orientam ento particolarm ente 
fortunato , quando cioè le cellule sono prese su un solo stra to  ed in tu t ta  la 
loro lunghezza (Tav. I, figg. G, H). In questi casi è s ta to  possibile anche
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chiarire il quadro citologico ; è così risu lta to  che le òellule sottocom m essurali, 
anche negli A nuri, si estendono in genere dalla cavità ventricolare alla m em ­
brana lim itan te  esterna ; però in alcune di esse il prolungam ento so ttonu­
cleare perde il con ta tto  con la m em brana lim itan te  esterna e si m ette  in rap ­
porto con i vasi commessurali (Tavola I, fig. F). Per quan to  riguarda il 
quadro secretorio è risu lta to  che le cellule sottocom m essurali degli Anfibi 
anuri adulti, cosa che già appariva nelle larve (l), hanno u n ’a ttiv ità  secretoria 
bipolare (Tav. I, fig. H). In fa tti, oltre alla secrezione sopranucleare, che si 
versa nel I I I  ventricolo (con le stesse m odalità descritte negli Urodeli), è 
individuabile un ciclo secretorio anche nella regione sottonucleare ; in questa 
sede il secreto, form atosi vicino al nucleo, si spinge lungo il prolungam ento 
citoplasm atico sino alla sua dilatazione term inale, venendo così a con tatto  
con i vasi meningei o commessurali. L ’a ttiv ità  secretoria bipolare è comune a 
tu tte  le cellule sottocom m essurali degli A nuri esam inati, anche se il quadro 
secretorio varia da specie a specie.

Nelle cellule sottocom m essurali di Bom bina  il secreto è scarso, specie al polo sottonu­
cleare, dove è rappresentato  da piccoli granuli, visibili di quando in quando, tra  le fibre 
della comm essura e contro la m em brana lim itante esterna (Tav. I, fig. D).

Nelle cellule sottocom m essurali di Rana  il secreto è abbondante; i granuli più m arcati 
sono situati sul bordo ventricolare ed a tto rno  al nucleo (formazione di calotte); lungo i pro­
lungam enti prevalgono invece le granulazioni m inute (Tav. I, figg. G -H ). Sulla m em brana 
lim itante esterna si osservano, isolate, le dilatazioni term inali dei prolungam enti so ttonu­
cleari, infarcite di piccoli granuli.

In  B u fo , rispetto  a R ana , sono più abbondanti i granuli lungo il prolungam ento so tto ­
nucleare e nella sua dilatazione term inale.

Differenze più m arcate si riscontrano nell’organo sottocom m essurale di H yla , dove il 
secreto sem bra ripartito  in due bande: una sottile sul bordo ventricolare, l ’a ltra  molto 
spessa vicino alla m em brana lim itan te  esterna. Ad un ’indagine più minuziosa risulta che il 
secreto nella regione sopranucleare è scarso e pulverulento con granuli m arcati solo sul bordo 
ciliato; nella regione sottonucleare, invece, si osservano granuli lungo tu tto  il prolunga­
mento,! particolarm ente numerosi e m arcati nella sua porzione term inale (Tav. I, fig. E). 
In  H yla  si riscontrano, con m aggior frequenza che negli altri Anuri, d ilatazioni term inali 
del prolungam ento sottonucleare piene di secreto ed addossate alle pareti dei vasi commes­
surali (Tav. I, fig. F).

L ’esame com parativo dell’organo sottocom m essurale in adulti di Anfibi 
urodeli e anuri ha messo in evidenza differenze ancora più m arcate  di quelle 
riscon tra te  nelle larve.

A )  Negli Anfibi urodeli l’organo sottocom m essurale conserva, anche 
nell’adulto, una s tru ttu ra  semplice (in Ambystoma più che in Triturus) (T a­
vola I, figg. A -C ) ; tu tte  le sue cellule si estendono dalla cavità ventricolare 
alla m em brana lim itan te  esterna e appaiono do ta te  di a ttiv ità  secretoria di 
tipo esocrino: il secreto da esse elaborato si versa nel I I I  ventricolo e si 
mette] in rapporto  con la fibra di Reissner.

B) Negli Anfibi anuri si osservano le seguenti n o v ità : i°  la costante
presenza di vasi nell’in terno della commessura posteriore, alcuni dei quali si 
spingono vicino alle cellule secernenti ; 2° la perd ita  da parte  di alcune cel-
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lule sottocom m essurali dei co n ta tti con la m em brana lim itan te esterna e il 
conseguente accollam ento del loro prolungam ento sottonucleare alle pareti dei 
vasi commessurali (Tavola I, fìg. F) ; 30 le cellule sottocom m essurali, oltre 
alla secrezione esocrina della regione sopranucleare (che si svolge con le stesse 
m odalità descritte negli Urodeli), presentano un ciclo secretorio nella regione 
sottonucleare (Tavola I, fig. H) ; il secreto prodotto  in questa sede, raggiunta 
l’estrem ità del prolungam ento sottonucleare, viene a contatto con i vasi m enin­
gei o commessurali, in cui verosim ilm ente si versa.

Le peculiarità descritte  indicano che l’organo sottocom m essurale degli 
Anfibi anuri, o ltre alla secrezione esocrina ventricolare, acquista una fun­
zione, che non ha negli U rodeli; il rapporto  tra  prolungam ento so ttonu­
cleare e vasi fa pensare si t ra tt i  di una secrezione endocrina. Q uesta ipotesi 
può essere avvalo rata  dai risu lta ti di esperienze di disidratazione condotte 
su Anfibi anuri ed urodeli : in fatti nell’organo sottocom m essurale di Rane, 
tenute in am biente secco, Oksche (9) ha riscontrato  un aum ento di secreto, 
m entre nell’organo sottocom m essurale di T ritoni tenu ti a secco non ho 
osservato alcuna variazione del quadro secretorio rispetto  ai controlli (osser­
vazioni ined ite); ho in corso esperienze su altri Anfibi intese a verificare 
questo fenomeno.

Per quan to  riguarda la disposizione delle cellule secernenti è risu ltato  
che l’organo sottocom m essurale è m onostratificato negli Anfibi anuri come 
negli U rodeli (Tavola I, figg. A, B, G, H).

L’interpretazione dei miei d a ti concorda con quella di Oksche 'nel rite ­
nere che l’organo sottocom m essurale degli Anfibi anuri, oltre alla secrezione 
ventricolare, ha una secrezione d ire tta  ai vasi meningei e commessurali. I 
miei reperti non conferm ano invece lo schema proposto da Oksche, secondo 
il quale l’organo sottocom m essurale degli Anfibi anuri è pluristratificato, con 
cellule do ta te  di a ttiv ità  secretoria m onopolare d ire tta  in senso opposto (lo 
s tra to  in terno verso il ventricolo e lo stra to  basale verso i vasi) ; dai miei 
p rep ara ti risu lta  in fa tti che l’organo sottocom m essurale degli A nuri è mono- 
stratificà to  (o meglio pseudostratificato) e le singole cellule hanno di norm a 
u n ’a ttiv ità  secretoria bipolare (il secreto della regione sopranucleare è d iretto  
verso il ventricolo, quello della regione sottonucleare verso i vasi) (Tavola I, 
figg. G e H).

Dalla com parazione del quadro secretorio dell’organo sottocom m essu­
rale tra  i diversi Anfibi anuri esam inati è risu lta to  infine che la secrezione sotto- 
nucleafe, «appena accennata in Bombino,, si accentua in Rana  ed ancor più 
in Bufo e in Hyla. Poiché osservazioni di Legait (3), conferm ate da Oksche (9) 
in un recentissim o lavoro, hanno d im ostrato  che l’a ttiv ità  secretoria dell’oit- 
gano sottocom m essurale negli Anfibi anuri varia du ran te  il ciclo annuale, 
prim a di avanzare l’ipotesi che le differenze da me riscontra te  siano correlate 
con il diverso* ad a ttam en to  ecologico degli A nuri esam inati, ritengo opportuno

(9) A. Oksche, « Z. Zellforsch. », LV II, 240-326 (1962).

33- — RENDICONTI 1962, Voi. XXXII L, fase. 6.
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attendere i risu lta ti sull’andam ento dell’a ttiv ità  secretoria del polo so tto ­
nucleare in questi anim ali duran te il ciclo annuale.

CONCLUSIONI. -  L ’organo sottocom m essurale è m onostratificato sia negli 
Anfibi anuri che negli Urodeli. s Negli Urodeli le cellule sottocom m essurali 
riversano il loro secreto nel I I I  ventricolo; negli A nuri, invece, le cellule 
sottocom m essurali appaiono do ta te  di a ttiv ità  secretoria bipolare : in fatti, 
o ltre alla secrezione sopranucleare, d ire tta  verso il I I I  ventricolo (come ne­
gli Urodeli), presentano anche una secrezione sottonucleare, d ire tta  ai vasi 
meningei e commessurali. Questo tipo di secrezione, d iretto  ai vasi, indica 
che l’organo sottocom m essurale degli Anfibi anuri acquista una funzione 
che non ha negli Urodeli.




